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1 CAMPUS REGGIO SRL 

 
Campus Reggio Srl (di seguito anche “Campus”) è una società che ha per oggetto la produzione di beni e 
servizi strumentali all’attività del Comune di Reggio Emilia, il quale esercita su di essa i poteri di direzione e 
coordinamento. Tali attività vengono affidate alla Società con delibera adottata dagli organi competenti 
dell'Ente locale in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 267/2000 (TUEL). 
Come indicato nello Statuto societario, in particolare la società potrà svolgere anche le seguenti attività:  
a. Progettazione, costruzione e gestione di opere pubbliche in favore del Socio Unico;  
b. Progettazione e realizzazione di interventi di trasformazione urbana in favore del Socio Unico;  
c. Produzione di beni e servizi strumentali all’attività del Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento delle 
funzioni di sua competenza;  
d. Gestione e manutenzione del patrimonio del Comune di Reggio Emilia a qualunque titolo affidato, con 
esclusione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali, relative ai servizi pubblici locali 
(rifiuti, trasporto, energia, gas e servizio idrico integrato);  
e. Valorizzazione di beni immobili, anche tramite la vendita;  
f. Gestione delle procedure di gara per l’affidamento di lavori pubblici, beni e servizi strumentali.  
Inoltre, a seguito della fusione per incorporazione di Mapre Srl, società titolare della concessione per la 
gestione del Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso di Reggio Emilia, Campus oggi svolge anche l’attività di 
gestione, diretta o indiretta del mercato, oltre all’attuazione di iniziative tese a migliorare il consumo e la 
commercializzazione di prodotti ortofrutticoli ed annonari. 
Nello specifico sovraintende o svolge direttamente le seguenti attività: 

− controllo degli accessi; 

− manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni; 

− pulizia delle parti comuni del Mercato e smaltimento dei rifiuti; 

− rapporti con le ditte concessionarie e riscossione dei relativi oneri di concessione; 

− raccolta e diffusione delle informazioni statistiche; 

− servizio di pesatura al pubblico. 
La Società ottempera agli obblighi ad essa applicabili alla luce della propria natura di società in controllo 
pubblico, come previsti dalla Legge 190/2012 in materia di prevenzione della Corruzione, dal D. Lgs. 
33/2013 in materia di trasparenza e dal D. Lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità ed incompatibilità di 
incarichi. A tal proposito, la Società ha integrato il proprio Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/01, 
adottando un Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (c.d. PTPCT), che 
viene pubblicato sul sito aziendale nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

2 Il Codice Etico e i suoi destinatari. 

 
Il Codice Etico indica i principi e le conseguenti regole di comportamento che devono essere conosciuti e 
rispettati da tutti coloro che prestano la propria attività in nome o per conto della Società. 
Il Codice Etico è parte integrante del Modello Organizzativo redatto per la Società ai sensi del D. Lgs. 231/01 
e costituisce uno strumento fondamentale in un’ottica di prevenzione dei reati previsti dal predetto 
Decreto. 
Ne deriva che i Destinatari del Codice Etico sono: 

a) gli organi sociali ed i loro componenti; 
b) i dirigenti, i dipendenti, i prestatori di lavoro, anche temporaneo, senza alcuna eccezione; 
c) i fornitori, i consulenti, i collaboratori a qualunque titolo, i procuratori e qualsiasi altro soggetto, 

anche esterno, che possa agire in nome e per conto della società. 
Il presente Codice Etico tiene conto delle prescrizioni previste dal Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al DPR 62/2013 e dal Codice integrativo adottato dal Comune di Reggio Emilia, che ne 
integrano i contenuti. 
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3 Principi e Regole di condotta. 

3.1 Onestà – Integrità – Correttezza e Legalità 
 
La Società considera quale valore imprescindibile nell’esercizio della propria attività il totale rispetto di ogni 
legge, regolamento e normativa vigente e si impegna a garantire i principi di onestà, trasparenza, 
correttezza, integrità e legalità nella conduzione quotidiana delle attività aziendali. 
A tal fine, Campus non solo si impegna per fornire servizi qualitativamente sempre migliori, ma cerca e 
collabora esclusivamente con fornitori o interlocutori che condividono i medesimi principi. 

3.2 Imparzialità e trasparenza 
 
Tutte le attività e le funzioni svolte dalla Società sono condotte con senso di responsabilità, trasparenza ed 
imparzialità, nel rispetto dei principi di buon andamento, economicità, efficienza ed efficacia. 
La Società vieta qualsiasi comportamento preferenziale, sia nei confronti di soggetti pubblici che privati, e 
condanna qualsiasi illegittima pressione tesa ad ottenere un trattamento di favore, esercitata o subita dai 
destinatari del Codice Etico nell’espletamento delle proprie funzioni. 

3.3 Tutela della persona e della dignità umana – Criteri di selezione del personale  
 
La Società pone la massima attenzione alla tutela della persona, rifiutando e condannando qualsiasi 
condotta che possa offendere la dignità umana e vieta qualsiasi condotta in grado di integrare o favorire lo 
sfruttamento del lavoro irregolare e/o minorile. 
La Società rispetta i diritti fondamentali della persona e si impegna a non porre in essere alcun 
comportamento discriminatorio, per ragioni di carattere razziale, etnico, politico, religioso, sindacale, di 
lingua o di sesso, rispettando quanto enunciato nei principi fondamentali della Costituzione Italiana. 
La Società si impegna inoltre a collaborare esclusivamente con soggetti che diano idonee garanzie sul pieno 
rispetto della persona, della dignità umana e delle garanzie primarie di ogni lavoratore. 
I processi di selezione del personale e avanzamento di carriera sono improntati alla massima imparzialità, 
perseguendo l’obiettivo di selezionare la persona più meritevole per competenze e capacità, nel rispetto 
delle procedure selettive adottate. 

3.4 Tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 
 
Campus assicura il rispetto del valore costituzionalmente garantito della tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori, promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutto il personale, in un’ottica di costante 
miglioramento e sensibilizzazione. 
La Società garantisce il rispetto delle normative in materia di sicurezza e assicura che gli incarichi attribuiti 
in materia a consulenti esterni o ai singoli responsabili aziendali, vengano effettuati esclusivamente in base 
a comprovate e adeguate competenze ed esperienze in materia.  

3.5 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 
 
La Società impronta ogni rapporto con la Pubblica Amministrazione alla totale trasparenza, onestà e 
correttezza.  
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Ogni richiesta di autorizzazione o qualsiasi rapporto politico-istituzionale con la Pubblica Amministrazione è 
intrattenuto esclusivamente dai soggetti che la Società ha espressamente delegato a tal fine e nessun altro 
soggetto può intrattenere rapporti con enti o funzionari pubblici in nome e per conto della Società. 
I soggetti delegati si obbligano a rispettare, nell’espletamento della propria attività, i principi di trasparenza 
e correttezza, senza porre in essere alcun comportamento, quale, a mero titolo esemplificativo, l’offerta di 
denaro o di altra utilità, finalizzato ad influenzare illegittimamente le decisioni o l’imparzialità della Pubblica 
Amministrazione e idoneo a compromettere l’integrità e la reputazione della Società. 
Tutti i soggetti delegati si obbligano inoltre a fornire informazioni alla Pubblica Amministrazione vere, 
accurate, complete e corrette con la massima trasparenza e onestà. 
La Società vieta il ricorso o la presentazione di istanze o richieste contenenti dichiarazioni non veritiere, 
alterate, falsificate o incomplete, al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti 
agevolati, ovvero di ottenere indebitamente concessioni, autorizzazioni, licenze o altri atti amministrativi. 
Qualora la Società ottenga contributi, sovvenzioni o finanziamenti pubblici, garantisce affinché vengano 
impiegati solo ed esclusivamente per le finalità per cui sono stati richiesti e concessi.  
E’ inoltre vietato sfruttare o vantare relazioni esistenti o asserite con un pubblico ufficiale o un incaricato di 
un pubblico servizio, per far dare o promettere indebitamente, a sé o ad altri, denaro o altra utilità, come 
prezzo della propria mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, 
ovvero per remunerarlo in relazione all'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 
Inoltre, il personale della Società, nei rapporti intrattenuti con la Pubblica Amministrazione in veste di 
privato cittadino:  

- non fa menzione della propria posizione all’interno della Società al fine di ottenere utilità;  
- si astiene da assumere qualunque contegno che possa ledere l’immagine dei propri colleghi o della 

Società;  
- si astiene dal promettere o sollecitare scambi di favori;  
- non abusa della propria posizione gerarchica per aggirare l’interlocutore, rivolgendosi direttamente 

ai superiori;  
- non chiede né offre raccomandazioni o presentazioni.  

 3.6 Regalie e benefici o altre utilità 
 
Il personale di Campus non può offrire, sollecitare, né ricevere, per sé o per altri, regali, omaggi o altre 
utilità finalizzati ad alterare la normale operatività e l’imparzialità nello svolgimento dell’attività svolta. 
Il personale di Campus non può quindi accettare per sé o per altri, regali o altre utilità  salvo quelli di 
modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia. In ogni caso, i 
regali, omaggi o le altre utilità di modico valore non devono comunque compromettere l’indipendenza di 
giudizio.  
Ai fini del presente articolo ed in conformità a quanto previsto dal Codice di Comportamento Integrativo 
del Comune di Reggio Emilia, il regalo, omaggio o altra utilità non è di modico valore quando singolarmente 
considerato eccede la soglia di euro 25,00, né quando, cumulato con altri regali, omaggi o altre utilità 
ricevuti nell’arco dell’anno, raggiunga un valore complessivo di euro 100,00. 
La Società vieta, in ogni caso, l’offerta o la promessa di regali, omaggi o altre utilità ad esponenti della 
Pubblica Amministrazione, pubblici ufficiali, soggetti incaricati di pubblico servizio o pubblici funzionari. 
Tutti i destinatari del presente Codice sono quindi tenuti a respingere, e non effettuare, promesse di 
indebite offerte di denaro o di altri benefici. 
Ciò premesso, il personale di Campus deve immediatamente comunicare al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza (di seguito anche solo “RPCT”) e/o all’Organismo di Vigilanza 
nominato ai sensi del D. Lgs. 231/01 (di seguito anche solo “OdV”), ogni comportamento in contrasto con i 
predetti principi. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6 del DPR 62/2013, l’Amministratore e il personale 
dirigente della Società, ove presente, non devono accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di 
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ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi 
titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che: 

− siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti e/o affidamenti di lavori, servizi o 
forniture, nell’ambito di procedure curate dalla Società, in qualsiasi fase del procedimento ed a 
qualunque titolo; 

− abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate dalla Società, in qualsiasi 
fase del procedimento ed a qualunque titolo; 

− siano o siano stati, nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di provvedimenti a 
contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente denominati), curate dalla 
Società, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo. 

3.7 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 
Trovando applicazione quanto previsto dall’art. 5, comma 1 del DPR 62/2013, il personale della Società 
deve comunicare al RPCT, entro 10 giorni, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli ambiti di competenza del servizio/ufficio di 
appartenenza.  
Si precisa che è esclusa dal predetto obbligo di comunicazione, l’adesione a partiti politici o sindacati. 
E’ fatto divieto ai Destinatari di esercitare pressioni sui propri colleghi o sui propri sottoposti, al fine di 
costringerli ad aderire ad associazioni o organizzazioni, anche di carattere politico o sindacale, promettendo 
vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

3.8 Conflitto d’interessi 
 
Tutti i Destinatari devono garantire che ogni decisione venga presa nell’esclusivo interesse della Società, in 
linea con i principi di una trasparente e corretta gestione societaria, e conseguentemente devono evitare 
tutte quelle situazioni in cui si possa manifestare un conflitto di interessi tale da interferire o inficiare 
l’imparzialità delle decisioni da assumere. 
I Destinatari devono astenersi dal trarre vantaggio dalla propria posizione all’interno della Società al fine di 
favorire se stessi o terzi a danno o a svantaggio della Società stessa. 
In conformità a quanto previsto dal DPR 62/2013 e dal Codice di Comportamento Integrativo del Comune di 
Reggio Emilia, sono considerate situazioni di conflitto di interessi: 
- la sussistenza di interessi personali che interferiscono con l’oggetto di decisioni cui il soggetto partecipa 

dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio diretto o indiretto; 
- la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od organizzazioni specificamente 

interessate all’oggetto delle decisioni cui il soggetto partecipa anche nei casi in cui detti rapporti non 
configurano situazioni che danno luogo ad incompatibilità previste dalla legge o da altre norme; 

- la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado ovvero di unione civile, 
convivenza o frequentazione assimilabili di fatto ai rapporti di coniugio, parentela o affinità con 
persone operanti in organizzazioni specificamente interessate all’oggetto delle decisioni cui il soggetto 
partecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano situazioni che danno luogo ad 
incompatibilità previste dalla legge o da altre norme; 

- l’appartenenza a categorie, associazioni o gruppi, in virtù della quale il soggetto acquisisca un vantaggio 
personale da decisioni in cui egli partecipa anche nei casi in cui detta appartenenza non generi le 
incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 

Nell’ipotesi in cui siano individuate situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, e anche qualora 
non vi sia un obbligo giuridico in tal senso, queste devono essere tempestivamente e dettagliatamente 
comunicate per iscritto al RPCT ed il soggetto in conflitto dovrà astenersi dall’adozione di qualsiasi 
decisione o dallo svolgimento di qualsiasi attività inerente alla situazione conflittuale, così come indicato 
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nel successivo paragrafo "Comunicazione del Conflitto di interessi e obbligo di astensione”. 

3.9  Comunicazione del Conflitto di interessi e obbligo di astensione 

 
Le eventuali situazioni di conflitto d’interesse devono essere comunicate dettagliatamente per iscritto al 
RPCT: 
-  entro dieci giorni dall’approvazione del presente Codice; ovvero 
- entro dieci giorni dall’instaurazione del rapporto di lavoro; ovvero 
- entro dieci giorni dall’atto dell’assegnazione a un nuovo ufficio/mansione/incarico; ovvero 
-  immediatamente, ogni qualvolta sorga una situazione di interesse finanziario o di conflitto di 
interesse all’infuori dai casi precedenti.  
Altresì dovranno essere immediatamente comunicate per iscritto al RPCT, eventuali variazioni alle 
dichiarazioni già presentate.  
E’ prevista la facoltà, in capo al RPCT, nei limiti di Legge, di operare verifiche circa la veridicità delle 
informazioni comunicate.  
Qualora una situazione di conflitto di interesse non sia limitata a una tipologia di atto o attività, ma diventi 
generalizzata e permanente, assumendo così carattere strutturale, la Società adotta misure organizzative 
idonee a rimuovere il conflitto di interessi prevedendo l’assegnazione, anche temporanea, del membro del 
personale, ad altro ufficio, mansione o incarico. 
I Destinatari, contestualmente alla comunicazione della situazione di conflitto di interesse, comunicano 
altresì la propria astensione dall’adozione di qualsiasi decisione o dallo svolgimento di qualsiasi attività 
inerente alla situazione conflittuale. 
Il RPCT, d’intesa con l’Amministratore Unico, esaminata la comunicazione, decide nel merito entro 10 giorni 
e, ove confermato il dovere di astensione, affida le necessarie attività ad altro dipendente. 
La medesima procedura trova applicazione anche qualora il dovere di astensione sia riferito 
all’Amministratore Unico; in questo il RPCT coinvolgerà l’Assemblea.  
Tutte le predette comunicazioni devono essere archiviate a cura del RPCT in un’apposita banca dati. 
 

3.10 Gestione dei flussi finanziari, delle operazioni societarie, della contabilità e degli adempimenti fiscali e 
tributari 

La Società assicura la liceità, correttezza e veridicità di ogni operazione contabile, attraverso condotte 
documentate e verificabili, nel rispetto dei principi di trasparenza, tracciabilità e segregazione dei ruoli.  
La Società garantisce il rispetto delle normative specifiche al fine di contrastare i fenomeni di riciclaggio, 
nonché di auto riciclaggio e di tutte le normative e gli adempimenti previsti in materia societaria, 
amministrativa e finanziaria.  
Tutti i destinatari del Codice Etico devono garantire la veridicità dei dati forniti e la loro completezza, 
fornendo le opportune evidenze per consentire la verifica dei suddetti dati e delle relative operazioni.  
I principi di trasparenza e tracciabilità caratterizzano anche i rapporti di redazione e trasmissione dei dati 
societari al Comune di Reggio Emilia per il consolidamento del bilancio. 
La Società garantisce altresì il rispetto di tutte le normative e di tutti gli adempimenti previsti in ambito 
fiscale e tributario, monitorando gli aggiornamenti normativi e gestendo tutti i processi connessi con il 
massimo rigore e con assoluta trasparenza. 
Nell’ipotesi in cui la Società decida di aderire a richieste di contributi o sponsorizzazioni, si impegna ad agire 
nella massima trasparenza, dando evidenza delle finalità perseguite. 
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3.11 Utilizzo del sistema informatico e Social Media - Rispetto del diritto d’autore 
 
La Società si impegna affinchè le tecnologie ed i sistemi informatici presenti in azienda vengano utilizzati nel 
pieno rispetto dei principi enunciati nel presente Codice Etico e condanna qualsiasi utilizzo degli strumenti 
informatici che possa arrecare pregiudizio ai diritti patrimoniali e non patrimoniali di terzi.   
I Destinatari si impegnano a adoperare in internet e tramite i social media in modo tale da non offendere la 
dignità della persona, l’onorabilità dei propri colleghi e l’immagine della Pubblica Amministrazione in 
generale e della Società in particolare.  
Il diritto di critica è ammesso nel rispetto dei principi di continenza, pertinenza e veridicità.  
La Società vieta l’accesso a siti il cui contenuto possa comunque ledere la dignità della persona o violare 
norme di legge, oltre al download, alla duplicazione o all’utilizzo di software illecitamente scaricati o 
comunque non dotati di regolare licenza. 

3.12 Collaborazione con le Autorità pubbliche di Vigilanza e con gli Organi della Giustizia 
 
La Società impronta ogni rapporto con le Autorità pubbliche di Vigilanza e con gli Organi di giustizia alla 
massima collaborazione. A tal fine si impegna a rispondere in maniera accurata, completa e veritiera alle 
richieste di tali Organi e Autorità, fornendo tutte le informazioni necessarie richieste. 

3.13 Tutela dell’ambiente 
 
La tutela della collettività passa anche attraverso la tutela dell’ambiente.  
Per tale motivo, la Società è molto sensibile allo svolgimento di ogni attività che possa comportare impatti 
per l’ambiente, prestando particolare attenzione nella scelta di collaboratori esterni che posseggano tutti i 
requisiti richiesti dalle normative ambientali vigenti. 

3.14 Rapporti con i Fornitori 
 
La Società collabora esclusivamente con fornitori che diano adeguate garanzie in merito al rispetto delle 
normative vigenti e dei principi enunciati nel presente Codice Etico, con particolare attenzione al rispetto 
della normativa in materia di lavoro, sicurezza ed ambiente. 
La Società individua i propri fornitori in base a criteri di affidabilità e qualità, avendo attenzione ai migliori 
standard qualitativi dei beni e dei servizi richiesti. 
Per quanto attiene le procedure di acquisizione di beni, servizi e lavori, tutti i soggetti coinvolti nel processo 
devono rispettare l’apposita procedura adottata dalla Società conforme a quanto previsto dal codice degli 
appalti.  
E’ vietato ricorrere alla mediazione di terzi, oppure corrispondere o promettere alcuna utilità a titolo di 
intermediazione, al fine di facilitare la conclusione di un contratto, favorendo una parte al posto di un’altra. 
Al pari è vietato chiedere o accettare omaggi, regali o benefit impropri, così come già specificato nel 
presente Codice. 
Il personale, nei rapporti con i fornitori della Società, adotta un comportamento trasparente, imparziale, 
obiettivo, integro e onesto, non influenzato da pressioni di qualsiasi tipo né da interessi personali e 
finanziari. 
A coloro che, nel biennio precedente, abbiano contratto per conto della Società con un terzo, è fatto 
obbligo di comunicare per iscritto al RPCT il fatto di avere concluso accordi a titolo privato con il medesimo 
terzo.  
Qualora il personale riceva rimostranze, orali o scritte, da parte di partecipanti a procedure negoziali, ne 
informa immediatamente per iscritto il RPCT.  
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3.15 Riservatezza e Imparzialità 
 
Tutti i Destinatari del presente Codice Etico assicurano la riservatezza delle informazioni acquisite nello 
svolgimento della propria attività lavorativa, impegnandosi a trattare e custodire i dati acquisiti nel rispetto 
delle normative in materia. 
Al fine di prevenire comportamenti ritenuti lesivi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, oltre a quanto 
previsto dall’art. 10 del DPR 62/2013, il personale: 

− deve osservare scrupolosamente il segreto d’ufficio; 

− non deve divulgare informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia venuto a conoscenza sul luogo di lavoro e 
durante lo svolgimento delle proprie mansioni; 

− deve astenersi da dichiarazioni pubbliche — anche tramite social network, internet, media locali e 
nazionali – inerenti all’attività lavorativa;  

− non deve diffondere informazioni lesive dell’immagine e dell’onorabilità dei propri colleghi o della 
Società;  

− deve astenersi dall’anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti, gare o bandi;  

− non deve compiere alcuna condotta idonea e diretta ad avvantaggiare o svantaggiare i competitori;  

− non deve divulgare informazioni inerenti un’eventuale procedura selettiva del personale al fine di 
avvantaggiare un partecipante. 

Resta salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali. 

3.16 Relazioni con gli Utenti  
 
La Società si impegna a soddisfare gli utenti attraverso l’erogazione di servizi qualificati, caratterizzati da 
professionalità, collaborazione ed imparzialità. 
Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 12 del DPR 62/2013. 
Il personale della Società deve relazionarsi con gli utenti con correttezza, cortesia e disponibilità, 
rispondendo nel modo più completo ed accurato possibile, nei limiti delle proprie competenze. 
Qualora alla luce del ruolo rivestito o della tipologia di informazioni richieste, il personale non sia in grado 
rispondere all’utente, indirizzerà quest’ultimo verso chi di competenza.  
Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere tempestivamente con lo stesso mezzo, in modo 
esaustivo rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini 
dell’identificazione dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo responsabile. 
Qualora non sia possibile, in ragione della complessità della domanda, consegnare una risposta tempestiva, 
l’utente dovrà comunque essere riscontrato al fine essere informato sulle ragioni che non consentono 
un’immediata ed esauriente risposta. 
Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è obbligatorio l’utilizzo, in via 
prioritaria, della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono forme di 
comunicazione specifiche. 
Al personale è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di informazione inerenti all’attività lavorativa e/o 
quella della Società nel suo complesso, in assenza di una specifica autorizzazione da parte 
dell’Amministratore Unico. 

3.17 Tutela della concorrenza e della proprietà industriale 
 
La Società crede nel rispetto del mercato e della libera concorrenza e pertanto vieta ogni comportamento 
che possa integrare forme di concorrenza sleale o che possa violare la normativa in tema di tutela della 
proprietà industriale, marchi e brevetti. 
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4. Modalità di attuazione e programma di vigilanza. 

4.1 Comunicazione, formazione ed efficacia esterna 
 
Il presente Codice Etico deve essere portato a conoscenza di tutti i predetti Destinatari. 
A tal fine la Società si impegna a diffondere il presente Codice nei confronti di tutti i soggetti interni ed 
esterni, mediante apposite attività di informazione e comunicazione, quali distribuzione del Codice a tutti i 
componenti degli organi sociali e a tutti i dipendenti, affissione del Codice in luogo accessibile, 
pubblicazione sul sito internet aziendale, e comunque mettendolo a disposizione dei terzi destinatari e di 
ogni altro interlocutore che ne faccia richiesta. 
Per una corretta e concreta diffusione dei principi enunciati nel presente Codice Etico la Società prevede, 
inoltre, appositi eventi formativi per il personale interno, secondo quanto previsto nel PTPCT e nella 
programmazione annuale dei lavori dell’OdV. 

4.2 Obblighi per tutti i dipendenti 
 
Violare i principi enunciati nel presente Codice Etico significa tradire i principi su cui è costruita la Società e 
per tale motivo tutti i dipendenti della Società sono obbligati a conoscere il contenuto del presente Codice 
Etico, le norme di legge da questo richiamate, nonché le norme che regolano l’attività svolta nell’ambito 
della propria funzione e che costituiscono parte integrante della prestazione lavorativa di ciascuno. 
Il rispetto del Codice Etico costituisce parte integrante del contratto di lavoro subordinato, in essere e da 
stipulare, ai sensi dell’art. 2104 c.c. e, come tale, ogni sua violazione sarà perseguito e sanzionato dalla 
Società nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi CCNL applicabili e dall’art. 7 della L. 300/1970 (Statuto 
dei Lavoratori). 
Come previsto dall’art. 16 DPR 62/2013 e dall’art. 54 D. Lgs. 165/2001, la particolare violazione degli 
obblighi contenuti nel presente Codice Etico integrativi del DPR 62/2013 e del Codice integrativo di 
Comportamento del Comune di Reggio Emilia, in tema di anticorruzione e trasparenza, oltre che rilevante ai 
fini della eventuale responsabilità civile, penale, amministrativa e contabile, è fonte di responsabilità 
disciplinare.  
Tutti i predetti soggetti hanno quindi l’obbligo di astenersi da comportamenti che violano i principi e le 
norme richiamate dal Codice Etico. 

4.3 Obblighi per i collaboratori 
 
I collaboratori, i consulenti ed i lavoratori autonomi che prestano la propria attività in favore della Società, 
devono conoscere e sottoscrivere l’adesione ai principi ed alle regole previste dal presente Codice Etico, 
quale elemento essenziale della stipulazione di contratti di qualsiasi natura fra l’azienda e tali soggetti. 
Le disposizioni così sottoscritte o, in ogni caso, approvate, anche per fatti concludenti, costituiscono parte 
integrante dei contratti stessi ed eventuali violazioni da parte dei soggetti terzi di specifiche disposizioni del 
Codice Etico, in base alla loro gravità, possono legittimare il recesso da parte delle Società dai rapporti 
contrattuali in essere con detti soggetti e possono altresì essere individuate ex ante come cause di 
risoluzione automatica del contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

4.4 Obblighi per i soggetti terzi 
 
Tutti coloro che, agendo in nome o per conto della Società, entrano in contatto con soggetti terzi, devono 
informare tali soggetti degli impegni e degli obblighi imposti dal presente Codice e richiederne l’adesione 
ed il rispetto.  



  Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/01 

   

Rev. 2 del 20/08/2021  MOG-231  Pagina 11 di 13 

 

A tal fine, nei contratti con i terzi, la Società prevede l’introduzione di apposite clausole contrattuali e/o la 
sottoscrizione di dichiarazioni volte a formalizzare l’impegno al rispetto del Codice Etico della società. 
In caso di rifiuto da parte dei terzi destinatari, ogni soggetto è tenuto a comunicarlo ai propri responsabili e 
all’Organismo di Vigilanza.  

4.5 Organismo di Vigilanza (OdV) e Responsabile per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(RPCT) 

 
L’art. 6 del D. Lgs. 231/01 prevede la nomina di un Organismo di Vigilanza (OdV) a cui è affidato il controllo 
dell’effettiva applicazione e del rispetto dei principi enunciati nel presente Codice Etico e del Modello 
Organizzativo, integrato con le misure di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui al PTPCT. 
Tale organismo potrà essere monocratico o collegiale e vedere la presenza di consulenti esterni. 
In particolare, i compiti dell’OdV, verranno dettagliatamente specificati nell’apposito documento 
denominato “Regolamento dell’Organismo di Vigilanza”. 
Ai sensi della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 è prevista altresì la nomina, presso la Società, anche del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) al quale, tra i vari compiti, è 
affidata la vigilanza sull’effettiva attuazione del PTPCT.  

4.6 Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza, al RPCT e Whistleblowing 
 
Qualora un soggetto tenuto al rispetto del Modello e del presente Codice Etico venga a conoscenza di 
condotte illecite, rilevanti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, o di violazioni, anche potenziali, del Modello e del 
Codice Etico, nonché di comportamenti distonici rispetto agli obblighi di imparzialità, probità, trasparenza, 
e buon andamento di cui al PTPCT, di cui sia venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte, deve, a 
tutela dell’integrità della Società, farne tempestiva segnalazione circostanziata, all’Organismo di Vigilanza. 
La segnalazione, fondata su elementi di fatto precisi e concordanti, può essere effettuata con le seguenti 
modalità: 
- tramite apposita casella di posta elettronica accessibile al solo OdV:  odvcampus@gmail.com 
- tramite lettera da inviare alla c.a. del Presidente dell’OdV, Avv. Letizia Davoli, con studio in Via Guido da 
Castello n. 33, 42121 Reggio Emilia. 
Detti canali sono in grado di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante nelle attività di gestione 
della segnalazione. 
Qualora la condotta illecita o la violazione, anche potenziale, abbia ad oggetto aspetti disciplinati dal PTPCT, 
ossia riguardi le norme relative a anticorruzione, trasparenza e incompatibilità e inconferibilità degli 
incarichi, la segnalazione deve essere inviata anche al RPCT al seguente indirizzo di posta elettronica: 
campusreggiosrl@pec.it  
Il RPCT e l’OdV hanno l’obbligo di garantire la riservatezza del segnalante e, a tal fine, adottano le misure 
previste dalla legge a tutela dell’anonimato ed a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata, 
ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 231/2001 e dell’art. 54 bis D. Lgs. 165/2001. In particolare, si fa presente che:  

− nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

− qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa dell’incolpato; 

− la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990. 
In ogni caso, l’OdV si adopera affinché coloro che hanno effettuato le segnalazioni non siano oggetto di 
ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, diretti o indiretti, per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, alla segnalazione, assicurando, quindi, la adeguata riservatezza di tali soggetti. L’adozione 
di misure discriminatorie nei confronti di soggetti che effettuano le segnalazioni può essere denunciata 
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all’ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, 
anche dall’organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 
Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento 
di mansioni ai sensi dell’art. 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria 
adottata nei confronti del segnalante. E’ onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate 
all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione 
del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni 
estranee alla segnalazione stessa. 

4.7 Controlli interni 
 
Per garantire l’effettiva applicazione del Codice Etico, in un’ottica di miglioramento dell’efficienza e 
dell’organizzazione aziendale, la Società pone in essere controlli interni aventi ad oggetto il rispetto dei 
principi enunciati nel presente Codice, delle leggi e delle procedure aziendali. 

4.8 Sanzioni 
 
In caso di violazioni del Codice Etico, nonché del Modello Organizzativo e del PTPCT, nei confronti dei 
responsabili delle violazioni stesse, la Società adotta provvedimenti disciplinari secondo quanto previsto 
dall’apposito sistema disciplinare predisposto in conformità a quanto richiesto dal D. Lgs. 231/01 e nel 
rispetto della legge, dei CCNL applicabili e dello Statuto dei Lavoratori. 
 
 

5. Disposizioni finali 

5.1 Modifiche e interpretazione del Codice 
 
Il presente Codice è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, del 
PTPCT e del Modello Organizzativo ai sensi del D. Lgs. 231/01; pertanto, i suoi contenuti potranno essere 
integrati e modificati a seguito dell’approvazione/integrazione del citato piano, con il quale manterrà il 
costante ed idoneo collegamento, nonché in occasione di ogni successivo aggiornamento del Modello 
Organizzativo. 
Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Codice dovrà essere apportata con le stesse modalità 
adottate per la sua approvazione iniziale da parte dell’Amministratore Unico. 
Nell’ipotesi di conflitto tra una disposizione del presente Codice e altre disposizioni previste nei 
regolamenti interni o nelle procedure, prevale quanto previsto dal presente Codice Etico. 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Codice si rinvia al DPR 62/2013, nonché al 
Codice di Comportamento del Comune di Reggio Emilia, documenti da considerarsi parte integrante del 
presente Codice.  
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Dichiarazione di presa visione e accettazione per i lavoratori 

 
Io sottoscritto, ……………………………………. dichiaro di aver ricevuto e letto la mia copia personale del presente 
Codice Etico. 
 
Io sottoscritto dichiaro, inoltre di aver compreso, accettato e di voler rispettare i principi e le regole di 
condotta contenute nel presente Codice. 
 
Io sottoscritto dichiaro, da ultimo, di conformare il mio comportamento alle regole espresse nel presente 
Codice, riconoscendo le responsabilità connesse alla violazione di tali regole. 
 
Firmato: 
 
______________________ 
Nome e Cognome 
 
______________________ 
Data 
 
 

 
 


